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Norme d.'abbonamento per l'anno 1921

81 ronde noto che i prezzi di abbonamento alla Gaxtett&U//leiale
ono stabiliti nella misura segnante:

Per un anno
,
. . . . . L. 45

» > semestre . , , , . » 26
a » trimestre , . . .

> 18
All'ostero (Paesi dell'Unione postale):

Per un anno . , , , . . L. 90
> > semestre. . . . .

> 50
> > trimestre . . . .,

> 30
In Roma (ritirando il giornale presso gli Ufflei d'Amministrazion e)

Por un anno . . . . . . L. 40
> semestre . . . . » 24

> > trimestg . . . .
> 16

,

In corrlapondonza concernente le associazioni, corge pure i rela-
tivi vaglia, debbono essero indirizzati all'Amministrazione della
Gaxzetta Ufficiale presso il Ministero dell'interno.
A1Pimporto di elaseun Taglia postale ordinario e

telegraHeo, si aggiunga sempre la tassa 'di bollo di
eerstostrui ëlnque o dIcel prescritta dall'art. 48, let.
terA a) d,ella tartira (almegato A) del testo riefen ap-
provato con dcereto-Iegge Luogotenenglale n. 135,
del 1918, e dal suecessivo deereto-legge Luogote-
menziale n. 1184.

TumŒŒI E DECILETI
Il numeroSS10 della raccolta ufficiale deRe leggi e deigdecreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUkLE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazl0xá
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue,:

Art. 1.

Le pene stabilite dagli articoli 2, 3 e 4 della legge
2 luglio 1908, n. 319, sulle lesioni commesse con armi
e sulle contravvenzioni per porto d'armi sono estese a
chiunque, senza licenza dell'autorità competonte e fuori
della propria abitazione o delle appartenenze di essa,
porta, aryni lunghe da fuoco, ovvero pistole o rivol-
telle.
Se l'arma ò insidiosa rimangono le maggiori pone

previste dagli artiõoli 464 e 465 del Codice penale.
Art. 2.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.
. Leggi e dooreti.

LEGGIC n. £8/9 relativa alle contravvenzioni per porto d'armi.
REGIO DE3RETO-LEGGE u. 1810 c1;e modifica gli articoli 3 e 6

di qu¢llo i febbraio 1920, n. 208, concernente i pre%%i max•
simi e i sopraprezzÏper i risoni di produzione nazionale del
raccolto 1920.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 1817 col quale si provvede a trasferire
,
il sercizio dei carboni esteri dal ßoltosegretariato per la ma-
rina mercaulile allo Direzione generale delle ferrovie.

REGIO DECRETO-LEGGE n. J<Viß che proroga il termine di pre-
sentatione delle domande pel riconpscimento del digitod'uso
di acque pubbliche.

REGIO DECRETO n.1815 01te stabilisce la retribuzione mensiledei
geometri provvisori del catasto e dei servigi tecnici.

OfERA NAZIONALE PRO.COMBATTlfNTI: Ordinanza che rigetta
il ricorso prodotto dal signor Simoni Simone avverso l'altra
ordinante del 14 giugno 1920,

Disposizioni d¾erso.
Dire: one generale del de/ßlo pubblico: Estratinno delle obbliga-

zioni creato poi lavori del Tevere -- Smarrimento di ricevuta
- Muistero per findustria e il com9nercio: Corso medio dei
cambi - Media dei consolidati negoziati a contenti - Mi-
nistero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -
Concorsi.

Foglio do11'e insarsioni.

Le disposizioni della legge 30 giugno 1889, n. 6144,
sulla pubblica sicurezza e quelle del Codice penale
contrarie alla presente legge sono abrogate.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiaTe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come-legge dello Stato.

Data a Roma, addl 26 dicembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GiouTTI - Fau.
Visto, 13 guardasigilli: Fl:aA.

15 nunsero 1816 Jana ra¢colla uffeiale dsHe Êsygg a tai decre¢i
d 4 Regno contions il seguents decrigo;

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per volontà della Nazione

;
'

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° febbraio 1920, n. 208, che sta-
bilisce i prezzi massimi dei risoni di, produziono nau
zionalo del raccolto 1920;
Ritenuta la necessita e l'urgenza di modificaro i

prezzi in detto decreto stabiliti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il'tesoro (Commissariato generale per gli approv-
Vigionamenti e i consumi), di concerto> col ministro per
l'agricoltura ;
Abbiamdodecretato e deci'etiamo:

Art. 1.

All'art. 3 del R. decreto 1° febbraio 1920, n. 208, è

sostituito il seguente:
« I prezzi massimi dei risoni, di produzione ngzic-

nale, del raccolto 1980 (da osservarsi così nelle requi-
sizioni, côme nègli acquisti öseguiti dal Consorzio na-

zionale per il riso, per L biedgni della popolazione ci-

kile, nonchò nelle contrattazioni ordinarie) ono fis-

sati nelle seguenti misure, per quinfale' netto, per
merce posta nel magazzino del detentore, insaccata a

cura di qtiesti, in sacchi e een spagoTorniti dal com-

Ëisoni comuni (tipi giapponesi, tipi precoci, comuni,
X grana oorta, tipo originario, cinese o abbondanza),

- Risoni semi fini (ranghini, lencini, pi'ecoci a grana
lunga, tipi Greppi e rubarelli, ecc.), L. 98,50.
Risoni fini (Ostiglia, e tipi amni, bertone o cinese

nero o giallo di Vialone), L. 102 ».

,
Art. 2.

Il capoverso dall'art. 6 del Regio decÃeto 1° febbraio

1980, n. 208, ò'cosi modificato :

« Il detto sopraprezzo, anzichò di L. 4, sarà di L. 20

port quintale, con esclusione di ogni altro sopraprezzo
o compenso, nei comuni di Porto Tolle, Contarina e

Taglio di Po (Rovigo) ; delle quali L. 2 in riconosci-

mento della maggiore spesa per il funzionamento delle
idrovore ».
V Questo decreto sara presentato al Parlamento per
essere ,convertito in legge.
Opuntama ehe II, presente:deeretg munito deLsigiua

ÀEBoStato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia mandando a ohinnque
opetti di caservarlo -e di farlo esservare.

Dato a Roma, addi 18 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIÖIJTTI -. hiEDA - $ÎICHELI.

Visto, Il guawlasigilli: FERA.

Il numero 1817 della facesit« uf)!etale delle ileggi e de deeregi

del Regne consens il asguente dš¾Gioi

Ý1TTOÌtIØ fAltlik'LE III
ser grakla di Dio opr volonth dolla 1(akiënt

RE IVITALIA

Y ist<fil dooreto Luogðtonenziale 2 febbraio 1917, nu-
mero 113, col qualo venne istituito, per la durata della
guerra, il Commissariato gelierale por i carboni;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1917,

n. 294. ool:auale vennero attribuite al Commissariato

generale per i carbòni anche lo funzioni già assegnate
al Comitato centrale per i carboni, di cui il decreto
Luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1510;
Visto il Nostro decreto 16 giugno I017, n. 979, col

quale 'le funzioni di commissario generale per i car-
boni vennero attribuite al ministro per i trasporti ma-
rittirai e ferroviari;
Viag il decreto Luogotenenziale 3 febbraio 10‡8,

n. 141, col quale ai servizi del Commissariato generale
per i carbqui venne preposto un direttore generale;
Viifo il Nostro decreto '3 settembre 19l9, n. 1587,

col qualo alla Direzione generale par i servizi del Com-
inissariato generale per i· carboni venne sostituita la
Direzione generale per i combustibili;
Visto il Nostro decreto 21 marzo 1920, n. 304, col

quale la Direzione generale dei combustibili venne
trasferita dal soppresso Ministero per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari al Ministero per l' industria, com-
mercio e lavoro, aggregandovi anche gli uffici relativi
ai combustibili liquidi- esisterti presso il Ministero del
tesoro e quello della guerra :

.

Visto il Nostro deereto 8 aprile 1920, n. 630, col
quale vennero devolute ad un Comitatp centrale per
l'approvvigionamento e l'assegnazioxie dei combusti-
bili le attribuzioni ed i poteri esercitati in materia di
combustibili, da qualsiasi Comitato e Commissione ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria ed il codimercio, di concerto con

il ministro per i lavori pubblici, il ministro della ma-
rina, il ministro per le finanze ed il ministro del
tésoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Direzione generale per i combustibili presso il
Ministero dell'industria e del commercio a dataro dal
1° gennaio 1921 è soppressa.
La gestione dei carboni fossili, ora affldata alli Di-

rezione predotta, A trasferita con la stessa data alla

Direzionopgenerale delle ferrovie dello Stato, la quale
'aasum pertanto il direttò agiprovvigtonamento. dei
,oht'bpni fóisili ýer uso propri e degli altri Enti go-
v'ernativi (ad eccezione del Ministero della marina),
nonchò.per eventuali fornituro agli Enti puþblici, a
servizi di pubblico interesse ed alle industrie, con le
stesse fanöltà già attribnite alla prefata Direzione ge-
nei•ale féombitatibili.
LiRiigla'márina grovveder& 'direttamente all'approv-

Tigioliäuíonto dei carboni becorrentigli prendendo ac-

cordi con la Direzione gefiefale delle ferrovie dello
Stato per usufruire degli umei· di acquisto delle fer-
rovie alfestero e per utilizzapr in quanto possibile il

onrbone ricevuto.a titolo di i'iparazione di guerra o

di oni alPart. 2.
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Art. 2. Art. 5.

La Direzione generale delle ferrovie provvederà
pure, di concerto col ministro del tesoro, al ricevi-
mento di carboni dovuti all'Italia a titolo di ripara-
zione di guerra, al loro diretto impiego ed alla loro

vendita.

Art. 3.

La- Direzione generale delle ferrovio assume la liqui-
dazione della gestione carboni anteriore al 1° gen-
unio 1021 e la esecuzione dei contratti in corso a tale

data, rilevando tutta la scorta di combustibili di per-
tinenza della predetta gestione alla data stessa.

Tali scorte verranno computate a metà del prezzo
di'costo per il quantitativo ceduto dalle ferrovie dello

Stato all'atto della costituzione del Commissariato car-
boni (i° marzo 1917). Le quantità eccedenti tale quan-
titativo saranno valutate al prezzo di costo effettivo.
Gli eventuali avanzi risultanti dalla liquidazione sa-

ranno versati in conto entrata del tesoro.

Il conto corrente istituito presso il tesoro con 'art. 6

del decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1917, n. 113,
sarà mantenuto fino al 31 dicembre 1920, intestato al Mi-
nistero dell'industria e commercio (Direzione generale
dei combustibili) e successivamente all'Amministrazione
ferroviaria fino alla liquidazione ultim'ata della gestione
anteriore al 1° gennaio 1921.

Ait 4.

La facoltà di ordinare la requisizione dei combusti-
bili fossili concessa al commissario generale per i car
boni con l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 2 feb-

braio 19,17, n. 113, sarà esercitata fino al 31 dicem-

bre 1920 dal ministro dell'industria e commercio .e

successivamente dal ministro per i lavori pubblici,
ferme restando per la liquidazione delle indennità di

reqtilsizione le norme di cui al decreto Luogotenen-
ziale 29 aprile 1917, n. 718, modificato dal Nostro

decreto 20 dicembre.1919, n. 2547.
La concessione di licenze per l'importazione di car-

bogi via terra per conto di privati, ,
e similmente la

concessione di licenze por l'esportazione di carbone
fossile via terra e via mare, eccezione fatta per le

esportazioni nelle colonie italiane për le quali non oc-
corre alcun permesso è devoluta al ministro per le

finanze, sentito il Comitato per le importa ioni e le

esportazyni.
Sono soppresse le Commissioni provinciali carboni

e le Delegazioni del ¡Commissariato carboni ai porti,
di cui agli articoli 'Mi 3 del decreto Luogotenenziale
18 febbraio 1911, n. 113. .

Le capitanerie di porto, su richiesta delle ferrovie

dello Stato, continueranno tuttavia a prestare la loro

opera per quanto riguarda il movimento e la buona

µtilizzaziono del naviglio.

Le forniture di carbone agli Enti governativiisaranno
eseguite dalla Direzione generale delle ferrovie dello

Stato ai prezzi di costo aumentati di una congrua per--

centualk per spese generali da stabilirsi con le sinigole
Amministrazioni.
Le vendite ad Enti pubblici,, a servizi di pubblico

interesse ed alle industrie saranno invece effettu ate

in base a listini da concordarsi fra il Ministero dell'in-
dustria e del commercio e la Direzione generale delle

ferrovie dello Stato.

' Art. 6.

È abrogato il R. decreto-legge 8 aprile 1920, n. 630,
e ogni altra gisposizione in materia dÎ carboni fossili
esteri contraria al presente decreto.

, Art. 7.

Con decreto Reale, su proposta del ministro per
l'industria e commercio, di concerto con i ministri inte-
ressati, saranno dati i provvedimenti per la disciplina
del servizio di approv.vigionamento e diatribuzione dei
combustibili liquidi.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolls

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 0 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ALESSIO - PEANo - SECHI -

FAcTA - MEDA.

Visto, Il gttardesigilli: FERA.

'If numero 1818 della raccolta ufficiale,delle,leggi e dei decreti
tel Regno contiene il seguente'decreto:

VITTOR a DELE III

per grazia di Die e per vientà della liazione
RE TOTA D A

Visti gli articoll 2, comma primo, e 7, comma quarto,
del Nostro decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, su le deri-
vazioni e utilizzazioni d acque pubbliche;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta.del ministro segretario di.Stato pei la-

vori pubblici, di concerto col presiddnte del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno, e coi ministri segre-
tari di Stato per la giustizia e affari di culto, per le
finanze, pel tesoro, per l'agricoltura e per l'industria
e commercio ; ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine indicato nei su citati articoli o ma turante
il 31 dicembre 1920 ò prorogato di un anno, e perciò :
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liedensi ell éfletti dölPart. 2, comma primo, del
R. gegqto 9 ottobre 1919, s. 2141 :

Gli ut uti di acqua pubblica menzionati alle let-

tere a) e b) dell'et. 1°, che non abbiano già ottenuto
il riconoscimento del diritto all'uso dell'acqua, dovranno
chiederlo, sotto pen.a di decadenza, entro il 31 dicem-
bre 1921,,ove si tratti di acqua iscrittaNin un elenco
la cui pubblicazione sia avvenuta nella Gazzettre uffi-
ciale del Regno entro il 31 dicembre I9

, e in ogni
altro caso entro un anno dalla pubblicazione dell'elelico
in cui l'acquasè,inseritta.
Ai sensi ed effetti dell'art. 7, comma quarto, del ci-

tato decreto Reale:
Le dichiar'azioni di utenza debbono essere fatte, en-

trö il 31 dicembre 1921, ove si tratti d'acqua iscritta
in un elenco, la cui pubbliegzione nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno sia avvenuta entro il 31 dicemlgro 1920,
e in ogni altro caso entro un anno dalla pubblicazióne
dell'elenco in ottij'acqua ò inscritta.
Il presente deoreito sarà présentato al Parlamento

per éssere convertito in legge.
Ordiniamo che il pfesente d reto,.munito del sigillo

.dello Stato, sia inserto nellaŒaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, ingildando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osser#are. , - 4

Dato a Romaiaddi 26 dicembre 1920.
VITTORIO EMANUELE. -

Gloutzt - PERIO - FERA - ACTA-

ElID lÍICHELI - ALESSIO.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

13 numero 1815 dana raccella ugciale d'elle leggi e dei decreti
asi Regno contieùe a seguents deefato:

VITTORIO E'MANUELE ITY

gar grazia di Dio e per Toloath della Emdens
88'DWAI.Ik

Visto il regol'amento approvato con Nostro decret.o
del 2 luglio 1908, n. 457 e .

le niodificazioni apporta-
tevi dal decreto Ëuo'gotenenziale 24 aprile 1919, Itu-
mero 856;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,

n. 1311;
Ritenuta l'opportunità di estendere ai geometri prov -

Visori assunti e da assumere d all'Amministrazione del
catasto e dei servizi tecnici la disposizioni del Nostro
decreto 29 febbkaio 1920; -

Visto il parere del.Corisiglio di Stato ;

•Sentito il Consiglio dei miilistri;
r/Su proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quello del te-

soro ;
Abbiamo decretato e dedefiamo: '

Con effetto däl 1° luglio 1920 la retribuzione men-

sile dei geomet i provvisöri del catasto.e dei servizi

tecnici ò stabilita in L. 200 oil'indonnità.normal.e di

campagna in L. 15.

Il limite massimo di età, per l'ammissione di coloro
che aspÁano a essere assunti in servizio provvisorio
dell'Amministrazione predetta, in qualità di geome -

tra, ò portato a 35 anni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBe
Bello Stâto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
Íeggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
thiunquo spetti di opservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - FACTA - MEDA.
Visto, 11 guardasigilli : FERA.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

y IL COLLEGLO Ci TIIALE ARRITRALE

istituito con l'art. 19 del regolamento législativo per l'ardinainento
e 19 tunzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato
con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n° 55, colpposto de' 11

Eccim1 signori: .

Nonis gr. aff. Giuseppe, presidento di sezione della Gotte ai
cassazione 'di Romi, presidento.

,Biscaro gr. tait Gerolamo, consiglie e della Corta di cassazione
di Itoma, membró effettivo. .

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente.
Brizi gr. uft.prof. Alessandro, direttore generale dell'agriool-

tura, membro effettivo.
Zattini-eomm. ing. Giuseppe, ispettore supe.riore nel Ministero

di agricoltufa', membro suppl€nte.
Assistito dal sogretario comm. avv. Castellani Antonio, oan-

colliere capo dolla Corte di aussazione a riposo.
Ha pronunciato la seguente

ORDINANZA DEFINITIVA :

Viit il ricorso in opposizione, prodotto nell'intereske del signir
ävy., Simoni Simone di Andrea, residegte in Tripoli dal tritello
figgor

.

Simoni Domenico, di lui procuratore generäle, in ,data
20 24 Inglio 1920, avverso l'ordinanza 14 giugno -1920, di quostã
Collegio, con la quale Yeniva attribuita al patrimonio,dell'Opera
nazioimle,il fondo denominato e 11 Giraldo », sito nel comune di Pian-

san¼ (Roma),datestato al detto signor Simoni Simone, à nell'ordi-
nanza stessa époeificato nella saperflpie e nei numeri di mappa
catastali.
Visto le ulte1•iori deduzioni presentate dal procuratõre generale

signor..Simohi Domenico, nella seduta 27 ottobre 1920, nella quale
intervennerp in contraddittorio leparti dinanzi al Collegio stesso.

Udit3 il relateregr. uff. prof. Brizi.
Ritenuto che il-ricorso 20-24 inglio 1920 afferma soltanto che la

ordinanza avrebbe mal.e apprezzato la suseett'ività dei terreni e
violato la noima di logge, trattandosi, secondo Ì'opponente, di ter-
reni g atti ad importanti trasformazioni colturali, 910 ché l'op-
ponente si riservava meglio dimostrare nel corso del giudizío; e ri-
tenuto che, di fatto, nellaulteriorededuzione2Tottobre1920e'nella
discussione orale, l'opponeilte, in cay1bio di oppugriare efilcaoeniente
l'ammessa attitu:line ad importanti trasformazioni colturali, ha pro-
spattata solo la tesi cha tale attitudine è da dimostrarsi sulla b'asø
di un piano di lavori,men tre teosi il ricorrente testualmente). « nella

spe3ie esiste una relazione, nella q1ilkÍe si descrivpno i laŸori da
farsi, relazione che non puo rappresentare il piano richiesto dal-
l'art. 11 (del regolamento legislativo 16 gegnaio'l919, n.55)perchò
questo vuole cho si indichi la sposa a cui si va incáritio, il reddito
ricavabile, o solo dal confconto di questa cifra potrà codoluderal
She il terreno ò atto,' oppure no, alla trasformazioile progettata,
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pèrch so la siiása non compensa'1'titiÍËrÏciväbÈ de eÍnde$si
olie il terreno nor; ò atto allä trasfordlail tii progeltata >.

Il Collegio'osserva, anzitutto, che basta leggòto 11 citato arf Ú
per vedere come esso non preebriva, o comunque monzioni, le in-
dicažioni che l'opp~onente aferma necessarie. Man dubbio che ogrü
trasformazione, oltro che da una base tecnica, parte da urta baso
economiga, o da un þresupposto economioo; mä altresi hessun dub-
bio che, nella specie, si tratti di una trasformaziodo ttÎtt'altro che
sooposcliita, e di un ambiente agrario generîcaniento fatt'altro ñhe
ignoto: sitratta, in buona sostanza, di alboroture inillari,concon-
sociazione erbacoa in rotazione negli interfÍlaÔ. Talo trasformazierie
é etita già eseguita in luogo, con viti o fruttiferi od ulivi, specio
nelle quote enfiteutiche, che sopo conananti ed. 11 cui terreno i;ton
è dissimile dà ,quello del Simoni; e ciò*senza nuov;mento ricordare
che la zona di cui pi tratta va dai 300 a quasi 500 metrisullivpilo
dël mare, ed à vicina Tzone di Umbria e di Toscana.ove sono clas'.
sicliè Ik nonsodiaz ni di colture legnesà in 'à,1ari; poit ;coífuro, er-
bacee in rotazione negli iliterfilari.
Ora, il fatto, che si cònstata in luogo, dupera ovenÈuall gnosjioni

di caloglo ooonornico che altrimenti si potrebbé o ihio e rendÀsu.
perfluo perizie in. merito a questo punto. Siv pottà tiattáro certa-
mènto; in singoli casi, di impiant,i piñ¾ meno bendotti, inomotio
bon coltivati, più o meno rodditivi, ma por i qualinon pub ammot-
tersblabbio in sonso gottefalo circa la base economica, o þer*i fluaÌ¿
il 0ollegio non sente bísogno'di analitico calcolo preveí1tivo, unat
volta oheóssistriscoaÍr'ano praticati nella realta. Ed akugizio del
Collogio, non si può ammettere che la detta trásfortaazione non
rivesta cará‡ìere d'importanza in un ambiente.dovo quasi manca
l'alb'eratura, ove predomina por la coltura erbacow il lo¿ale turno
'di ferzeria, .e sono sgarsissimi i prati artiflóiall o quindi il be -
stiamo bovinot
Ritiene, insommp, il Collegio che, melitre la opp$sizÍone non

contesta ellicacemente il merito tecnico della possibilitá della tra-
aformazione proposta, non possono accogliersi le contestazioni in-i
yece prodotte circa la economia, del piano di trgforlilazíono divi
sato dall'Opera.
' Dél qualo'piano dev,e -riteneral la intportanza; al che .neppure
ost;a oþidtivamente la considerazione, addotta dal ripukiente, che
di áltr herreno che finora 6 a disposizione della popolazione di
Piansano, plO tula pari~o sia stata trasformata.

PER QUESTI MOTIVI:

Visti ed applicatJ gli articoli 9, n. 3, e 12 del regolamento logi-·
ala,tivo ,approvato con deoreto Luogotenenziale 16 'gennaio 1919,
n. 5ð, gli aktieoli 8 e 12 el regolamento approyato con R. de-
creto 22 agosto 1919, n. 16l
II Collegio' rigetta 11 ficorso del,sig. Simoni, Simono, prodotto aÝ-

verso la surriferita ordinanza 14 giugno 1920 di questo Collegio che
pienamente conferma.
Dispone che la presente deñaitiva ot•dinanza ririlanga depositata,

con i dopumánti relativi, nell'uffleio di segreteria del Collegio.
Così déliberatp o pronunziato il giorno 2L ottdbre 1920 ' in Roma

nolla sedó deÏ Collegio centrale arbitt'ale.
Nonis - Biscaro -- Catti - 11riri,.eston-

sore - ßaltini - Ant. Castellani
segrbtario. •

La resente definitiva ot·ñinanza ò stata depositain koll'utileio di
segroteria di questo Collogio il giorno 11 del'mese di dicembro 1920

A Castellani, segretarlo.
Por copia ednformo all'originale, col quale collazionata concorda,

che lii trasmetto all'Opera nazionalo per i combattenti ai senal e
per.gli effetti di cui agli articoli 7 o seguenti dgl rögolamento ap .

provato con R. decreto 22 pgosto 1919, n. 1612.
• ·1toma, 15 dicembro 1920.

Il segretario del Collogio : A. Castellani.

DISPOSIZIONI DIVERRE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

Nuineri delle obbligazioni create pel lavori del Tevere;
autorizzati con la legge 6 luglio 1875, n. 2583, serie 2a, gget,
serieggiato nella estrazione seguita il 15 novembre 192

Seconda serie di lavori
(Legge 23 luglio 1881, n. 338, syrie 3a)

$6a ESTIGZIONE

N. 216 abbliga,:iuni della emissione £883

103 131 196 · 249 855
27 I 292 307 32¶ (129
438 546 584 ð50 670
710 753 Òl2 932' 9W
1034 1114 1115 1154 1159"
1160 1189 1225 1262 130f
1314 1330 1335

r
1449 1350

1515 1535 1580 1593 1594
1,630 1695 1791 181tl 1982
1831 1841 1857 1897 1904
1914 1947 1933 1957 1972
2064 2137 2216 223È 2268
2217 228I 2302 240I 2489
253 2534 2622 2694 2792
2795 3 13, 2848 2863 2895
2918 3930 2979 .2987 3000
3036 k)61 8075 3001 3092
$102 3113 3180 3319 3321
3334 3354 3360 3383 338p
3543 1550 3609 3668 3878
3743 1763 3775 3792 3795
3820 1871 4019 4023 4025
40&û [082 4108 4123 138
4147 E157 4172 4207 4279
4296 ;371 4380 4416 4456
4482 418 4528 4539 4558
4599 Ë3ô 4640 4645 .4685
4691 719 4758 48ô3 4879
4910 998 5051 5088 ENS
5160 215 5291 5358 5390
5307 445 5466 5546 5555
5640 650 5602 5726 5781
580L 802 5801 5872 5Ò86
5887 903 5904 5913 fi934,
5956 113 611 6159 6169
6263 288 631

, 6471 6525
6550 591 66 6612 0708
676Ò 817 6955 6882 6Š85
7016 035 7090 7205
7215 .301 7306 , 740 7437
7448 7491 7571 7690 7710
7748 7762 7792 7863 7874
7953 7004 7081 Š015 8ÒIB
6071.

Lo suddette obbligazioni dovono essere presentito at rÌmborso
ufùnite dello seguenti cedole semestrali non piti págabili in conto
interessi: dal n. 72 scadenza 1° luglio 1921

al » 99 > l° gennaio 1935.
34* ESTRAZIONE i

N. 192 obbligazigni della emissione 1881

63 133 175 194 196
190 238 256 285 293
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301 305 380 393 458
555 5ô7 591 620 625
632 674 818 886 921
930 943 952 1055 1125
1176 1243. 1266 1293 1333 :

1375 1422 1440 148 1540
1549 1622 1687 169 1737
1877 1885 1896 1962 1982
2008 2042 2083 2088 2099
2195 2205 REN 2240 2311
2312 2313 2578 2590 2592
2614 2625 2679 E703 2723
2746 2999 282$1 2841 288G
2002 2965 2003 2990 3000

ß063 3116 3130 3136 3150
3204 3264• 3280 3334 3355
3391 3404 3493 3528 3641
8706 3732 3742 3757 3781
3818 3821 3841 3842 3889
3949 3955 3985 4110 4148
4432 4260 4413 4477 4508
4518 4534 4543 4578 4001

4720 4783 4784 4857 4885
4939 4994 5133 5139 5161
5170 5263 5264 5282 5318
5323 5343 5419 5437 5457
5487 5496 . $527 5532 572,4
5904 5935 6056 6089 6280
6299 6327 6372 . . 6485 6498
6509 6531 6565 6639 6642

þ649 6681 66:p 6717 6788
6848 6955 7010 7130 7181
7212 7223 7259 7309 7416
7465 7469 7472 7553 7572
7574 7600 7613 7693 7726.,
7746 7763 7801 7803 7823"
1892 7999

Lÿ suddettolobbligazioni devono ossere presentate al rimborso mu-
mite'della cedola n.68, scadenza I° luglio 1921, non più pagabile in
conto interessi.

34a ESTRAZIONE

N. 192 obbligazioni della emissione 1885

53 97 161
.

166 247
109 352 362 381 383

(10 609 666 672 680ú '

691 703 712 757 762

$77 919 941 995 1162
1171 Il90 1226 1942 1248

1293 [359' 1403 1510 1524

1621 L675 1677 16Šl 1099
1748 1870 2)25 2042 2074
2096 2117 2154 2213 2220
2255 ' 2302 2305 2326 2351
2357 2384 2449 2455 2461

2468 2485 2517 2608 2657
3765 2775 2909 3041 3047
3062 3147 3216 3242 3307

3308 3312 3330 3385 3404
3422

'

3423 3452 3491 3587
3698 3725. 3726 3792 3836

3851 915 3985 3992, 4005
4011 4046

.
4095 4109 4145

4156 4185 .4225 4239 4247
4274 4320 4322 4335 4337

4413 4490 4502 4592 4554
4038 4688 4774 4815 4879

4924 40-0)
-

4957 5047 5158
5240 5319 5322 5331 5383

5556 56HS 5728 5742 5764
5812 5813 5828 5885 5894

5919 5929 5972 6019 007ô
6082 6156 6254 0270 6282

6349 6368 6435 6451 6538

6570 6590 6613 6651 6673
6687 6715 6787 6924 6925
6982 6081 6999 7000 7057
7062 7205 7253 7255 7268
7279 7299 7332 7385 7421
7451 7555 - 7559 7566 7568
7608 T'24 7769 7779 7789
7859 7968

Le suddette obbHgazloni devono essere esentate al riinborso
munite della cedola n. 68 scadenza 1° luglid 1921.

26a ESTRAZIONE

N. 348 obbi,igazioni emesse in saldo della 7a quota della 3a serie
dei lavori (legge 15 aprile 1886, n. 3701, serie 3a) e gegge

. quote a tutto l'esercizio 1894-95 della P serie dei'lavori
(legge 2 luglio 1890, n. 6936,'serie 3a, modißcata da guella
7 giugno 1894, n. 221). Ø

(R. deèreto di emissione 21 novembre 1894, n. 622).
28 50 143 194 208
209 322 347 463 ,473
501

.
571 579 651 1080

1189 1303 1309 133$ 1334
13T7 1420 1566 1573 1587
1643 IG78 1837 1909 20(5
2048 2143 2161 2264 2405
.2467 2504 2625 2627 2636
2682 ~2(85 2722 '2752 2994
3042 3152 3189 3255 32'Š8
33,4 3375 3437 3421 3539
3652 3723 3755 38gB 3986
4'48 4254 4273 4327 4346
4500 4555 4571 4610 4709
4723 4819 4824 4915 4945
4990 5'331 5042 5081 5142
5163 5190 5357 5379 5432
5481 5515 5535 5051 5653
5691 .5738 5811 5901 ð030
6067 0103 6803 6223 6254
-6423 64GL 6554 6581 6677
6703 6738 - 6709 8922 6984
7010 7091 7106 7156 7247
.7316 7321 742û 7431 7521
7830 7012 7035 7978 8I76
8195 8219 8308 8397 (475
8570 8507 8613 8712 8722
8880 8059 .

9024 9045 9050
Ul40 9235 9285 9311 9451
9577 9651 - 9711 9739 9807
9939 9963 10030 10090 10093
10223 10239 10205 10327 10341 ,

10373 10540 10579 Iß639 107071
10946 11093 11147 11187 11228
11231 11312 11307 11409. 11474
11491 11511 11605 11706 11722'
11811 12003 12094 121ð7 _Ikl71
12207 12218 18250 12375 18445
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12470 12502 12542 12590 12664 il rimborso, non siano unite tutte le eedole rêlative alle sendenze

12726 12802 128 15 12947 1:1018 posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-

13045 13092 13187 13t04 13322 porto di tali eedole, al netto, viene trattenuto sul espitale da tim.

13376 13:18:1 13414 1:1418 1;;450 borsaro.

13460 13703 13724 137(13 13779

13823 13825 138:30 13884 18970

13985 14000 14075 14lf):1 14241

14277 1431:3 14/120 14787 148:10

14842 1486:1 14983 14035 15004

15125 15200 1532:1 15:139 15108
15415 15162 .15181 15509 15579

15633 15751 15868 15984 16021

16024 16090 10191 16216 16263

16428 16517 16572 1(171:1 16736

16749 16751 16784 16791 1(1865

16887 16966 1704:: 17055 17058

172:14 17260 17313 173ö9 17465

17494
.

17501 17550 17562 17644

17796 17845 17887 18035 18078

18129 18175 18100 18504 18530

18590 18653 18695 18723 18867
18883 18905 189:13 18990 19005

19086 19092 19110 19120 19229

. 19284 19320 19440 19718 19779

19822 19838 19890 19923 20013

20029 20030 200ô3 20066 20127
20133 20167 20178 20280 20300
20307 - 20329 20303 20369 20431

20450 20492 20559 20637 20673
20680

.
20921 21004 21018 21020

21047 21187 21243 21291 21317

21390 21478 21487.
he suddetto obbligazioni devono essere presentato al rimlyorso

munite dello segucati cedolo semestrali non più pagabili in t:onto
interessi: dal n. 53 scadenza 1° luglio 1921, al n. 68 scadenza
1° gennaio 1929.

Emerrimento di ricevuta (la pubblicazione). (El. n. 20).
Si notinea ohe 6 stato denunWato lo smartimento della sottola-

dioata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati pas
oþbrazioni:
Ñamero ordinale portatò dalla ricevuta: 56 - Data della rl-

eeruta: 3 agosto 1920 - Ufficie ohe rilasoló la risovuta: Inten-
denza di Ananza di gnevento - Intestazione della rigevuta:
Mervoglini Rosa, vedova Cammarota - Titoli del debito pubblioo:
al portatore 'l - Ammontare della rendita L. 100 - Consolidato
5 0¡O - Decorrenza 1° luglio 1920.

At terinini dell'art. 530 del regolamento 19 febbraio 1911; 1898,
si'diffida chiunque possa avervi interesso, che, trascorso Itn tresa

dalla data della prima pubblioazione ýel, presènte avvisõ, senza
che steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohi di ra·•

glane i nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relátiva ricávtxts, la quale rimatik dl
nessun valore.

Roma. 24 dicembre 1920.

' Il direttore geacrale : GARBEZZI.
I IITE

MINISTERO PER L'INDUSTRIÁ E II. 00MËËÈÔÏO
DIREZIONE GENERALE

Bel eredite, della cooperazione o delle assicurazioni .private

corso%edio der tambi
Àel giorno 28 dicembre 1920 (Árf. 39 Codice di nominefale).

Media )$ la

Parigi . . . . . . . 174 61 ¡ Berline . , , . . .
4°0 90

Londra , , , , , . 105 67 Vienna , , . . . . 7 60

SVltiera
. . . . . , 456 51 Pi•aga . . . , , , . --

1

Lo obbliggzioni delle varia quote conte sopra est ratle, cessano d

fruttare interessi, con tutto dicembre 1020 ed il rimborso del rela-

tivo capitale nominale di L. 500 ciascuna verrà eÈottuato dal 1°

gennaio 1921, mediante mandati esigibili presso le sezioni di R. 'Ì'eso
reria del Regno e presso la R. Tosoreria Coloniale, che saranno emessi
da questa Diroziono Generale in seguito a regolaro domanda in

carta bollata da lire una da presentarsi o direttamente alla Direg
zione generalo stessa o a mezzo de,llo Intendenze di finanza, e per
le Colonie a mezzo dello Delegazioni del Tesoro coesistenti collo
locali Sezioni di R. Tesororia por Tripoli, Bengasi ed Asmara o del-

I'ufficio controllo addetto alla R. Tesoreria Colonialo per Mogadiscio,
contro restituzione delle obbligazioni sorteggiato, munite delle ce-
dole semestrali suindicato.

Roma, addl 15 novenibre 1920.
Il direttore capo di divisione: 50RGIA.

Il direttore generale: AARBAZZI.

Spagna . . . ; . . - New York . . , , . 20 88

Oro . . . . , , . ; 418 965

Media dei consolidati tiegoziati a oontanti.

BONSOLIDATI Soi godtatente
la eesso

3.50 'j, mette (IRA) . . . , 75 15 . -

3.50 •/, metto (1908) , , , - -

s •i, tende . . . . . , , ,
- ...

5 '/, mette -
- , , , - 77 10 ...

I I IIIII

MINISTERO DELLA GURRMA

Disposizloni nel paí•sonale dipendente :

AVVERTENZA. UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
'(Art. 159 del tegölantento annesso alR.deereto 19febbraio 1911

2 Arma dei carabinieri Reali.
n. 298). o
La decorránza degli interessi sulle obbligazioni sortegglate eessa Con R. decreto del 9 dicembre 1920 :

ool semestre in eui ha Inogo l'estrazione, e il rimborso del espitale Citerni Teodorico, capitano, il R. decreto 28 giugno 1914 col qiale
oorfispondente à eseguibile sol giorno primo del semestre sueses"

Venne promosso per merito di guerra con anzianita dalla data
81VO.

Lo sedole di saadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del espi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministragione di
trattenerne l'iniporto sul·eapitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per

del decreto stesso, ð rettificato nel senso che tale anzianità è

portata al 26 marzo 1914.
Per otTetto del precedente provvedimento il decreto Luogo-

Tenenziale 14 ging,no 1917 col qnale egli venne prómossó=6&þi-
tano dalla data del decreto stesso, b rettificAto nel senso dhe
tale anzianità è portata al 19 aprile 4917.



4038 Gazzetta u&iale dei Regno d'Italia

Lolli Pasquale tÑento, in Ägg i i Ýa por informità tem oraËe
non provenienti da cause di servizio, richiamato contempora-
neamente in sägvizici dal 4 dicembre 1920, con deëerrgnza ass •

gni dal 16'dloenibre 1980.
I seguenti tenenti in servizio atúvo-permanente op di compÌe-

mento sono trasfortti nell'arma dei darabinieri Reali, con anzianità
assoluta dalla data del presente deoretà :

In servizio attivo permanente.
Ciano Umberto Vasco Adolfo - Villa Mario.

DI com lemento.

6arzia Ugo -- Chiattarelli Ollaio IÚmini Ferdinando - Beno-
dioti Mario.

Con 19debrefo del 12 meemqro Ivav:

I seguenti tendati di complemento sono trasferiti nell'arma dei
carabinieri Iteali,:con anzianÍiä, assoluta dalla data delpresente des
creto :
Lazazzera Rocco.- Madoni gno - Roisi Carl'o - Borla Costantino.

Arma di faziteria. .

Con It. decreto del 28 novombro 192Q:
Pulvio cav. Enrico, colonilello,'in aspettativa per informità tempo-

ranee provenienti da cause di servizio. Richiamato in servizio
dal 18 agosto 1918.

Negri cav. I uigi, coÏonnollo, in aspettativa per infermità tempo-
rance non provenienti a cause di,servizig. L'aspettativa anzi-
detta o prorogata dal 27 maggio 1920.

Con R. dooreto del 9 dîcembre 1920 :

Musse cav. Alessandro, colonnello. Revocato e considerato come non
avvenuto il R. decroto 14 novembre 1920 nella parte che si ri-
ferisce al collocamento in posizione ausiliaria speciale del suia-
diento ufBciale.

I seguenti colonnelli solio collocati in posizione ausiliaria spe-
etale, a loro domanda, a datare dal 30 novembro 1920:
Sanniti cav. Castoe Pedaco cav. Pasquale - Sivori caY. Giuseppe
- Monachesi cay. Ìuigi - Marabotto cay. Filippo.

Con R. decreto del 12 dicembre 1920: a

Grandolfi cav. Edoacto, colonnello. Revocato e considerato como non
avvenuto il decreto Luogotenenziale 30 ma•rzo 1919 acIla parte
che si riferisce al sud colloeamento in congedo provvisorio.

Cimino dav. Gaetano, colonnello. Coll$cato in posizione ausiliár
speciale, d'sua dõmanda, dal 30 novembre 1920.

1 seguenti tonenti eofoimell1 sono promossi colonnelli:
Con an +a 16 settembre 1017

e decorrenza : Lggj dal 1° settembro 1920:

Viganotti car. Augusto.
Con anzianità 15 slettembre l918

oÌecorrenza assegni dal l° ottobre 1918:

Maggiora cav. Lùigi.
Con anzianige denosrenzá assegni dal 24 novembre 1918:

Goria cav. Riccardo.

'Con R. dooreto del 9 dicembre 1920: '

I w woii tenenti colonnolli sono collocati in posizione ausiliaria
speciale, a into domanda, dal 30 novembf•e 1920 : i

Basile cav. Gioy. Battièta- Fanasoa osv.Jfedardo - Curti Giar-
dina eav. Pietri--' Vqi'gagd gay. Pietro.

kon R. decreto del li dicembre 1920 :

Marzano cav. Ernesto, tottente colonnello. Collocato in aspettativa
per gotivi speciali, a sua domanda, dal 1° gennaio 1921.

Con R. decreto del 28 novembre 1920 :
I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per informitä

temporanee ovenienti da cause di servizio, dalla data a Ranco di

ciascuno indicati:
Del Giudice cav. Giacomino, dal 12 aprile 1920.
Delfino cav. Enfico, dall'11 settembre 1920.

Segre cav. Emanuele, maggiore, in aspettativa per infermità tem-

poranee non grovenienti da .cause di servizio, l'aspettativa
anzidetta è prRogata dal 17 giugno. 1920.

paraschini cav. Mario, maggiore, in aspettativa per infermitä tem-
poranee.non provenienti da cause di servizio, faspettativa an-
zidetta o prorogata dal 12 settembre 1920.

Libois cav. Giuseppe, maggior,e revocato e considerato come non

avvenuto.il, R. decreto 19 ottobre 1920 nella parte che si rife-

risce al richiamo in servizio dall'aspettativa del suindicato uin·
ciale.

Con R.-decreto del 5 dicembre 1920:

Bottiglia cay. Carlo fu Giovanni, maggiore, ó annullato e consitie-
rato come non avvenuto il R. decreto 19 aprile 1920, riflot-
tente il suo collócamento a riposo per informith provenienti

· da cause di servizio dal 16 maggio 1920.

'Con R. dooreto del'9 dicembre 1920:
Rucile cavy Carlo, maggiore, dispensato, a sua donganda, dal ser-

vizio attivo perganente.el inscritto col proprio grado e con

la propria anzianità nel ruolo degli amelali rii complemento.
I seguenti maggiori sono collocati in posizione ausiliaria speciale,

a loro domanda,,dal'd novembfe 1920:
Vaschetto cav. AngeLlo - Viandini cav. Mr arrio - Rwancati cav.

Corrado --- Florelli cay. Ercole - Teruzzi cav. Attilio - Quinzi
cav. Quinto - Ancóna cav. Giuseppe - Zambon car. Leandro
- La GrecËIcav. Carmino -- Bottiglieri cav. Giov. Battista -
MalËguti cav. Ugo - Gatti cav. Federico - Terracina cav.
Guido - Eerraiolo cav. Umberto.

O ,0 0 0 3 .S I
FERROVIE DELLO STATO

Direzione generale

avvxpo.
.

Concorso a 6 posti di sostituto .avvocato in pröva. .

II.tormine per la presentazione delle domande thisaÍo al 30 di-
cordbre 1920, del punto 2° dell'avviso di concorso la data 18 no-
Vembro 1920 per 6 posti di sostituto avvocato in*prova nel servizio
legale delle ferrovie dello State, pubblicato nella Gax.9 Ils gefale
del Regno n. 217 del detfo mese, è prorogato a tutt .il 31 gen-
naio 1921.
A complemento e rettifica del punto 14 dell'agino di concorso

suindicato, si avverte che lo stipenjio iniziale ragguagliato ad an-
nuci..6595, ivi conipresi gli,aum'onti in detto ptmto rÌcordati, va
accresciuto di altre L. 2400 annue in virtù 'del R. dcòroto-legge
2 maggio 1920, n. 615, raggiungendo cosi òomplessiYamente annue
IL8905. Ciò indipendentemente dalla concessionedelleindennità di
caro.viveri stabilite nella misura mensile di L. 166,07 per i celibi
e vedovi senza famiglia a carico o di L. 200 per gli ani ogliati od
assimilati, con l'aggiunta dell'indennithuppletiva poË I peksone
di famiglia conviventi ed a carico in huse agli articoliÏ3 e) 9-
spottivamente del decreto Luogotonenziale 14 settembre 1918, nu-
läro 1311, e della legge 23 settembre 1920, n. 1271.
Roma, 27 dicembre 1920.

Eliragterg BAlgG PMBUIT, i Tipograia gaHg H t :In TUMING RAFFAELE, garants roep GNis.


